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Lo stoccaggio

ECCO LA MAPPA DEI SITI
PER LE SCORIE NUCLEARI
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Aree di deposito. L'Alessandrino, il Viterbese, le Murgie e l'Alto Campida-
no sono le aree individuate da Sogin per i depositi delle scorie nucleari. Il

ministro della Transizione ecologica dovrà scegliere la zona definitiva.

Jacopo Gilberto —a pag. ig
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Scorie nucleari, arriva la mappa
delle aree scelte per i depositi

Ambiente

II ministero della Transizione
ha ricevuto da Sogin
l'elenco delle aree idonee

Alessandrino, viterbese,
le Murge e l'Alto Campidano
indicati per la scelta finale

Jacopo Giliberto

Deposito nazionale dei rifiuti radioat-
tivi, fase due. E la fase che porta verso
le candidature di quelle località che
vorranno ospitare l'istallazione, cioè
alcuni capannoni, le palazzine uffici,
un centro ricerche con i laboratori.
Dove? Nella pianura piemontese, fra
le colline viterbesi, fra le ondulazioni
dell'alto Campidano o nella piana di
Metaponto in Basilicata? (E un esem-
pio non indicativo fra alcune delle
molte zone candidate).

Oggi i rifiuti radioattivi sono di-
spersi in quasi 3o diversi depositi
provvisori mentre si attende il ritorno
del combustibile nucleare che era sta-
to usato fino al1987 dalle quattro cen-
trali atomiche italiane ed è stato ri -
trattato in Francia e Inghilterra.

I rifiuti radioattivi si producono
ogni giorno. Terapie contro il cancro,
strumenti diagnostici, sensori, para-

Le aree rispondono
a criteri tecnici come
la bassa sismicità,
l'assenza di frane
e di allagamenti

fulmini, allarmi antincendio, con-
trolli industriali, sterilizzazione di
alimenti: sono moltissime le sorgenti
radioattive prodotte in ogni località,
dalla Sardegna a Bolzano, dalla Pu-
glia al Piemonte.

La mappa
Il fatto. La Sogin, la Spa pubblica della
dismissione nudeare, ha trasmesso al
ministero della Transizione ecologica
la proposta di Cnai, Carta nazionale
delle aree idonee a ospitare il deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi.

Il documento dovrà essere esami-
nato dall'Isin, l'ispettorato sulla sicu-
rezza nucleare e radiologica, e poi sa-
rà reso pubblico tramite un decreto
congiunto della Transizione ecologi-
ca con le Infrastrutture. Da quel mo-
mento, porte aperte alle candidature
di chi vorrà ospitare l'insediamento.

Qualche comunità sarà atti atta dal
progetto — in Francia viene ambìto
poiché porta benessere e ricchezza —
ma è probabile che le comunità confi-
nanti, che non godranno i vantaggi
dei loro vicini, si opporranno.
li percorso compiuto finora
La Sogin, insieme con diverse istitu-
zioni, ha preparato la Cnapi, la mappa
delle aree che rispondono a criteri
tecnici come la bassa sismicità, l'as-
senza di frane e allagamenti, pochi
abitanti e così via. Completata la map-
patura, i Governi che si sono succedu-
ti hanno tenuto segreta la carta Cnapi
nel timore di suscitare opposizioni.
Un anno fa, Governo Conte 2 uscente,
il sottosegretario all'Ambiente Ro-
berto Morassut forzò l'attesa e ordinò
la pubblicazione della mappatura. Ciò

ha sbloccato il percorso: la mappa
Cnapi è stata discussa in autunno in
un seminario nazionale dal quale ora
è sortita la Cnai, che ne è la sintesi.
Chi è nella mappa
Per ora la Cnai è riservata, ma è la sin-
tesi della mappatura precedente, la
quale comprende centinaia di porzio-
ni di terreno.

I lotti di terreno più interessanti
dal punto di vista tecnico si concen-
trano in Piemonte con porzioni limi-
tate vicino a Carmagnola e a Rondis-
sone, ma estesi terreni nell'Alessan-
drino fra Marengo e l'autostrada per
Torino; in Toscana in val d'Orcia fra
Pienza e Trequanda ma anche vicino
al fiume Ombrone; nel Viterbese vi
sono aree estese tra Vulci e Castro e
tra i monti Cimini e Orte; in Basilicata
le zone tra la Murgia e Oppido, fra Ma-
tera e Altamura, la piana tra Metapon-
to e Scanzano; in Sicilia piccoli lotti
verso Calatafimi, sulle montagne so-
pra Butera e nel Nisseno; in Sardegna
tra il Campidano e il Gennargentu.

Dove sono i rifiuti oggi
Oggi i rifiuti radioattivi sono dissemi-
nati in circa 3o impianti provvisori di
maggiori dimensioni e in decine di
piccoli insediamenti minori, come ac-
ciaierie o ospedali. La maggior parte
si trova nei centri Enea e Sogin di Ca-
saccia (Roma), negli insediamenti
atomici del Piemonte orientale fra Sa-
luggia, Trino Vercellese e Alessan-
dria; in depositi privati industriali a
Milano, San Giuliano Milanese, Tor-
tona, Forli; nei grandi e moderni im-
pianti nucleari della Commissione
europea a Ispra (Varese).
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Le regioni interessate
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Le zone individuate dalla carta
delle aree potenzialmente idonee
a ospitare il deposito nazionale
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